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ART. 16   
 

COLLOQUIO 
 
1.  Il colloqui o de ve sv olger si in u n'unica  soluzi one t em por ale, all a p rese nza d ell’inte ra c ommis sione . Non  poss ono soste ner e il collo quio più c andid ati co nte mpo ran eam ent e.  
2.  Il colloqui o ha  inizio c on u n a rgo men to o con l a pr ese ntazio ne di  esp erien ze di rice rca e  di p rog etto,  anc he in for ma multi medial e, scel ti dal c andi dato . Rient ra t ra l e esp erie nze di rice rca e di pro getto  la p rese ntazi one da p art e dei  can didati di lavo ri p rep arati,  du rant e l'an no sc olastico , anc he c on l'au silio de gli inse gna nti d ella class e. Ne gli indiriz zi mu sicali dei  licei p edag ogici lo  stud ent e pu ò inizia re il c olloqui o m edian te l’es ecuzio ne di un bra no s ul pr opri o str um ento  music ale.  
 Analoga men te, n egli in dirizzi s peri ment ali co reutici,  il can didat o p uò int rod urr e il coll oquio  me diant e u na b reve  pe rfor ma nce co re utica. Pr epo nde ran te rili evo d eve esser e ris erva to all a pr osec uzione  del c olloq uio, c he, in  conf or mità d ell'art.  1, c apov erso  art . 3 -com ma 4, d ella leg ge 11 g enn aio 2 007, n. 1 , dev e ve rte re su  ar gom enti di inte ress e m ultidisciplin are  pr oposti  al ca ndid ato e  con rife rime nto c osta nte e rig oros o ai pro gra mmi e al la vor o did attico realizz ato nella cl asse dur ante  l'ultimo  an no di cors o. Gli arg ome nti p osson o ess ere i ntr odot ti me diant e la prop osta di un  test o, di un d ocu ment o, di un pro gett o o di  altr a qu estio ne di cui il ca ndid ato in dividu a le c omp one nti cult urali,  discut end ole. Ẻ d’ obbli go, in oltre , p rovve der e alla discussi one degli elab orati rela tivi alle prov e scri tte. 
3. Il collo quio,  nel rispe tto d ella s ua n atur a m ultidiscipli nar e, n on p uò c onside ra rsi inte ra ment e ris olto s e no n si sia svolto  seco ndo tutt e le f asi sop ra i ndicat e e s e n on a bbia i nter essat o le divers e disci pline (cfr. l egg e 11  ge nnaio  20 07,n .1, a rticol o 1, c apov ers o ar t.3. c om ma 4. ). 

4. A tal fine, la commissione deve curare l'equilibrata articolazione e durata delle diverse 
fasi del colloquio, che deve riguardare l'argomento o la ricerca o il progetto scelti dal 
candidato, la discussione degli argomenti attinenti le diverse discipline e la discussio-
ne degli elaborati delle prove scritte. Al riguardo, si precisa che i commissari sia inter-
ni che esterni, allo scopo di favorire il coinvolgimento nel colloquio del maggior nume-
ro possibile delle discipline comprese nel piano degli studi dell’ultimo anno di corso, 
conducono l’esame in tutte le materie per le quali hanno titolo secondo la normativa 
vigente. 


